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Sergio Nava
Cinquantanove miliardi e

413 milioni di euro: a tanto am-
monta,secondodatiaggiornatial-
lafinedisettembre-fornitialSo-
le 24 Ore dal ministero dello Svi-
luppo economico -, la dotazione
deifondistrutturali italiani,asse-
gnati ai due principali obiettivi:
ConvergenzaeCompetitivitàre-
gionale-Occupazione. Mentre è
ufficialecheiFondiperleareesot-
toutilizzate (Fas), una ricca torta
aggiuntiva da poco più di 63 mi-
liardi di euro, saranno ridotti di
circa12,5.Ilquantitativoconfluirà
inunfondoulteriore.

«Il Governo - dichiara il mini-
stro dello Sviluppo economico,
ClaudioScajola-hadecisodicon-
centrare le risorse sulle opere
strategiche,evitandoladispersio-
nedei fondi in mille rivoli, com’è
avvenutoinpassato.Infrastruttu-

re, ricerca, energia, tlc, sicurezza
e ambiente sono temi sui quali,
prioritariamente, investiremo le
risorse che derivano dalla nuova
programmazionecomunitaria».

L’Italiaè il terzoprincipalebe-
neficiario in Europa, dopo Polo-
nia e Spagna, dei fondi europei
dellapoliticadi coesione: l’Unio-
neeuropeadestineràalnostroPa-
ese, nel periodo 2007-2013, quasi
28miliardidieuroinaiuti,cuivan-
no aggiunti i 31,4 miliardi di cofi-
nanziamentonazionale.

La fetta più grossa se la sparti-
scono le regioni dell’obiettivo
Convergenza(Puglia,Campania,
Calabria,SiciliaeBasilicata),con
43,6miliardi,mentretuttelealtre
sidividerannoirimanenti15,8.

Da Bruxelles sono giunti ap-
prezzamenti, negli ultimi mesi,
percomeGovernoeRegionihan-
no ripartito i fondi: a livello ma-
cro l’Italia ha destinato il 34,9%
dellerisorse(20,7miliardi)apro-
getti legati a ricerca e innovazio-
ne;il32%allatuteladell’ambiente
e al clima; il 13,9% alle reti di tra-
sportoetlc;il7,3%all’istruzionee
il 6,7% all’energia. Secondo dati
delministerodelloSviluppoeco-
nomico, l’82% delle risorse
dell’obiettivo Competitività e il
68%diquelloConvergenzasono
state riservate agli obiettivi
dell’Agenda di Lisbona, rispetti-
vamenteil 7e l’8%inpiùrispetto
allasogliaminimafissatadairego-
lamenticomunitari.

La percentuale destinata
all’istruzione è invece conse-
guenza diretta delle deludenti
performance fatte registrare
dai nostri studenti nelle indagi-
niOcse-Pisa.

Secondo il ministero dello
Sviluppo economico, il Quadro
strategico nazionale (Qsn), che
definisce obiettivi e risorse dei
fondi attraverso 66 programmi
operativi (di natura regionale-
Por,nazionale-Ponointerregio-
nale-Poin)noncambierà,alme-
noperquantoconcernelaparte
relativaaifondieuropeieaquel-
linazionalidicofinanziamento.
Anche perché ciò implichereb-
be la riapertura di un negoziato
insedecomunitaria.

Per quanto riguarda invece i
Fas - fondi stanziati dal Governo
sulla base della legge 289/02, che
nella programmazione origina-
ria dovevano ammontare a 63,2
miliardi insetteanni, dicui quasi
54destinatialMezzogiorno,por-
tando così la "torta" dei finanzia-
menticomplessiviaben122,7mi-
liardi -, il capo dipartimento per
le Politiche di sviluppo e coesio-
ne, Aldo Mancurti, afferma che
«ilGoverno,conlamanovraesti-
va,haridottodicirca12,5miliardi
iFasnelperiodo2009-2011,peras-

segnare queste risorse a un altro
fondo, destinato a opere di inte-
ressestrategiconazionale,rispet-
tando comunque il vincolo
dell’85% di risorse destinate alle
regioni del Sud. Gli obiettivi del
Qsnnoncambiano,masièappli-
cato il principio della concentra-
zionedegliinterventi,perrender-
lipiùefficaci.Questohacompor-
tato uno slittamento e una ridu-
zione quantitativa di molti pro-
grammi operativi nazionali, che
in assenza di modifiche sarebbe-
rogiàstati inviatialCipeperl’ap-
provazione». L'invio avverrà
dunquesolonel2009.

Tornando ai fondi struttura-
li, va segnalato l’allarme lancia-
to mercoledì scorso dall’euro-
parlamentare socialista Gianni

Pittella, secondo il quale l’Italia
ha finora dichiarato a Bruxelles
pagamenti pari solo allo 0,3%
(144 milioni) sul totale dei pro-
grammi2007-2013.

Secondounaprimaindaginea
campione effettuata dal Sole 24
Ore sulle regioni del Centro-
Nord, l’Emilia-Romagna ha già
avviatobandiPorparia100milio-
ni di euro (sui 347 a disposizione
perilperiodo2007-2013),concen-
trandoli su ricerca industriale,
piccole e medie imprese, svilup-
po delle tecnologie Ict, tecnolo-
gieenergetico-ambientalievalo-
rizzazione del patrimonio am-
bientale e culturale. Sono 146 in-
veceibandiincantiereperilFon-
dosocialeeuropeo(Fse)perl’oc-
cupazione (biennio 2007-2008),

con un budget impegnato pari a
104 milioni di euro (a copertura
di 1.422 progetti), sugli 806 a di-
sposizionenelsettennato.

La Toscana invece gestirà,
sempre nel periodo 2007-2013,
unmiliardoe126milionidi fondi
Fesr,cheinvestiràprincipalmen-
te in competitività, sostenibilità,
ricerca industriale e innovazio-
ne. Tra i primi cinque bandi già
varati, figurano i contributi allo
sviluppo delle imprese, gli inter-
venti relativi al controllo qualità
dell’ariaelerisorsedestinateain-
novazioneeambiente.

InUmbria, dove sui348 milio-
niassegnatidalPor(distribuitisu
23lineedi intervento,chespazia-
nodall’innovazioneall’ambiente,
dall’efficienza energetica alle

aree urbane), si registrano già
quasi26milioniimpegnatisuun-
dicilineed’intervento.

Ammonta invece a 281 milioni
lo stanziamento settennale del
Por Marche per il Fondo sociale
europeo, 51 dei quali messi già a
bando.Tragliobiettivi:l’adattabi-
litàdiimpreseelavoratoriafron-
tedipossibilicrisiaziendali, ilso-
stegnoallacreazioned’impresae
leborsediricercaperneolaureati
pressolesocietàmanifatturiere.

Infinel’Abruzzo,lacuidotazio-
ne per il periodo 2007-2013 è di
345milionidieuro:dueibandifi-
nora lanciati. Avviati pure i pro-
gettirelativiallasocietàdell’infor-
mazione,constanziamentiparia
47milionidieuro.
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Q uasi ogni sera veniamo
invasi dalle immagini
delDr.HouseodiGrey’s

Anatomy, i cui splendidi ospe-
dalifannoagaranellosfoggiare
le tecnologie più innovative.
Poi,ci sentiamomaleedentria-
moin un qualsiasi centro ospe-
dalieroecirendiamocontodel-
la differenza fra fiction e realtà.
Perfortuna, latecnologiastafa-
cendodavveropassidagigante.
Gli scienziati di tutto il mondo
stannolavorandosodoperren-
deresempremenotraumatiche
lenostrevisiteaicentridicura.

Magaristiamoabbastanzabe-
ne,maalcunivalorisballatioun
piccolo dolorino fanno dire al
nostromedico:«èilcasodifare
un esame approfondito». Nel
casodistomacoeintestinoque-
sti esami ancora oggi non sono
pernullapiacevoli.Piccoleson-
de, alla cui estremità è fissata
una microcamera, attraverso il
cavooralescendononelnostro
stomaco. Ma per quanto poco
invasivo,anessunodinoipiace
passareunpaiod’oreconunca-
vocheattraversalagola.

E cosa ne pensate se, invece,
vi viene chiesto di assumere
semplicementeunapillola?Co-
meun’aspirina.Nonèunapillo-
la normale, però. È una sonda,
ma senza fili. Un gruppo di ri-
cercapan-europeo, formatoda
ricercatori italiani, svizzeri,
francesi e spagnoli, chiamato
Ares,stamettendoapuntouna
tecnica di analisi delle parti in-
terne del corpo basata su una
pillola. Ilconcetto inrealtànon
ècosìbanale. Ilprocesso dimi-
niaturizzazione delle varie
componenti necessarie non
permette ancora oggi di inseri-
re tutto all’interno di una sola

compressa,eccocheiricercato-
ri si sono dovuti ingegnare nel
predisporre un sistema modu-
lare. In pratica, al paziente vie-
ne chiesto di assumere diverse
pastiglie.Ognipastigliacontie-
ne un componente: per esem-
pio, una è la vera e propria mi-
cro-camera,unacontienelabat-
teria, una il sistema per racco-
glierecampioniditessuti.

Una volta all’interno dello
stomaco,lecapsulesiavvicina-
noesicolleganoinunastruttu-
rasimileaquelladiun"serpen-
te", quindi snodabile e che si
può facilmente muovere da un
punto all’altro. Ovviamente, in
questo scenario, l’elemento
maggiormente difficile da pro-
gettare è proprio il sistema di
auto-assemblaggio.Iricercato-
ri di Ares hanno già testato di-
verse decine di modelli e stan-
noapprodandoaunsistemaba-
sato su piccoli magneti: fra po-
chimesiillorolavorosaràpron-
to. Questo sistema non solo è
molto comodo per il paziente,
visto che gli si presenta come
unaseriedipastigliedaassume-
re,mamostraancheunnotevo-
le potenziale di crescita, visto
che il concetto di modularità
permetteràinfuturodiaggrega-
re via via nuove funzioni, ad
esempio applicazioni specifi-
cheperognipatologia.

Il sistema di assemblaggio
magneticosilegaanchediretta-
menteaunaltroaspettocentra-
le:quellodelcontrollo.Unavol-
ta inserita una micro-camera
nelvostrostomaco,èessenzia-
le poterla guidare dall’esterno.
Ci stanno lavorando al
Fraunhofer Institute di Sankt
Inberg, in Germania e hanno
già un prototipo pronto. Il me-
dico, con un sistema compute-
rizzato, agisce su un magnete
esternoalpazienteche,inprati-
ca,spingenellediversedirezio-
nilamicro-camera.
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PIANOINALTERATO
Il ministero
dello Sviluppo economico
haconfermato che il Quadro
strategiconazionale
non subirà modifiche
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Obiettivo convergenza Obiettivo competitività Totale Italia
Ue Nazionale Totale Ue Nazionale Totale Ue Nazionale Totale
VALORI ASSOLUTI
TOTALE RISORSE (FESR+FSE)
21.640,35 21.958,98 43.599,33 6.324,89 9.489,47 15.814,36 27.965,15 31.448,54 59.413,69
Di cui:
RETI DI TRASPORTO E TELECOMUNICAZIONE
3.741,77 3.775,28 7.517,05 269,53 443,94 713,47 4.011,30 4.219,22 8.230,52
RICERCA, INNOVAZIONE E SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE
7.107,78 7.185,46 14.293,24 2.545,89 3.871,75 6.417,64 9.653,67 11.057,21 20.710,88
ISTRUZIONE
1.498,76 1.541,11 3.039,87 540,26 774,23 1.314,49 2.039,02 2.315,34 4.354,36
ENERGIA
1.464,88 1.475,91 2.940,79 410,06 638,47 1.048,53 1.874,94 2.114,38 3.989,32
VALORI PERCENTUALI
RETI DI TRASPORTO E TELECOMUNICAZIONE
17,3 17,2 17,2 4,3 4,7 4,5 14,3 13,4 13,9
RICERCA, INNOVAZIONE E SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE
32,8 32,7 32,8 40,3 40,8 40,6 34,5 35,2 34,9
ISTRUZIONE
6,9 7,0 7,0 8,5 8,2 8,3 7,3 7,4 7,3
ENERGIA
6,8 6,7 6,7 6,5 6,7 6,6 6,7 6,7 6,7

Quattro aree d’intervento

La programmazione per settori dei Fondi previsti dal Quadro strategico nazionale 2007/2013. I valori assoluti sono espressi in milioni di
euro; i valori percentuali sono calcolati sul totale delle risorse per obiettivo/fonte

Fonte: elaborazione Dg Politiche dei fondi strutturali comunitari su dati Sfc2007

Aiuti comunitari. Per il periodo 2007-2013 dote da 59 miliardi di euro agli obiettivi Competitività e Convergenza

Fondi, la Ue promuove l’Italia
Dueterzi delle risorse destinate all’innovazionee alla tutela dell’ambiente


